
 
E’ STATO PUBBLICATO, NELLA GURS N. 27 DELL’11/06/2010, L'AVVISO PUBBLICO N. 
1292 DEL 24/05/2010, "AIUTI AGLI INVESTIMENTI PER LE MICRO E PICCOLE 
IMPRESE COMMERCIALI ". 
 
Il primo giorno utile per presentare l'istanza solo tramite “raccomandata 1” di Poste Italiane è  
l’ 1 luglio 2010, mentre l'ultimo giorno utile è il 28/09/2010. 
 
Le risorse complessive disponibili,  destinate alle agevolazioni per le micro e piccole   imprese  
nel settore commerciale  per la realizzazione di  progetti  semplici  fino a 50.000,00 euro  a valere  
sul presente bando, ammontano  inizialmente  ad Euro 20.000.000,00.  
Tale dotazione finanziaria potrà essere implementata da eventuali ulteriori risorse che, a  
qualunque titolo, si rendessero successivamente disponibili.   
 
I beneficiari delle agevolazioni, che devono avere sede operativa nel territorio della Regione 
Siciliana, sono: 
 

� le micro e piccole imprese commerciali , (definite in base   all'art. 2 dell'allegato I del Reg. 
CE 800/2008), costituite, alla data di presentazione della domanda, in forma di: 

 
�  imprese individuali, societarie e cooperative, appartenenti alle seguenti tipologie di attività: 
 

 1) commercio a dettaglio  svolto, in sede fissa,  da esercizi di vicinato così come individuati  
al punto e) del comma 1 dell'art. 2 della L.R. 28/99; 

 
2) pubblici esercizi di cui all'art. 5 della L. 287/91; 
 
3) commercio a dettaglio su aree pubbliche così come definito dall'art. 1 della L.R. n. 18/95  

e s.m.i.. 
   

� imprese femminili (art. 53 del D.L.vo 11 aprile 2006, 198):   
 

� società cooperative e società di persone, costituite in misura non inferiore al 60 per 
cento da donne,  

 
� società di capitale le cui quote di partecipazione spettino in misura non inferiore ai 

due terzi a donne e  i cui organi di amministrazione siano costituiti per almeno i due 
terzi da donne,  

 
� imprese individuali gestite da donne, ( art. 57 del D.L.vo 11 aprile 2006, n. 198)  o 

 
� imprese da costituire che abbiano presentato domanda di iscrizione al Registro delle imprese 

e partita IVA e che abbiano inoltrato al comune competente, alla data di presentazione della 
domanda,  la comunicazione di inizio attività  o  richiesta di autorizzazione  (ove 
necessaria). 

 
SPESE AMMISSIBILI : 
 
Le  tipologie  d’investimento ammissibili  per le micro e piccole imprese  commerciali  
appartenenti ai punti 1) - esercizi di vicinato -  e 2) – pubblici esercizi -  sono: 
− acquisto ed installazione  di   vetrine  espositive sia interne che esterne; 



− acquisto ed installazione di  impianti di  sicurezza quali sistemi di allarme e 
videosorveglianza; 

− acquisto ed installazione macchine, attrezzature e  arredi necessari per l'esercizio dell'attività  
commerciale; 

− acquisto ed installazione di strutture prefabbricate  per  svolgere attività commerciale su aree  
pubbliche concesse all’impresa  per un periodo di tempo pluriennale; 

− opere di ristrutturazione del locale commerciale sia interne che esterne che non necessitano di  
concessione;  

 
Le  tipologie  d’investimento ammissibili  per le micro e piccole imprese commerciali  
appartenenti al punto 3) - commercio a dettaglio su aree pubbliche -   sono: 
 
− acquisto  ed  installazione  di  macchine,  attrezzature,  arredi e   strutture   prefabbricate   per 

svolgere attività commerciale su aree pubbliche concesse per un periodo di tempo pluriennale;  
−       acquisto di autoveicoli  destinati esclusivamente all' attività di commercio su aree pubbliche;  
− acquisto ed installazione di macchine, di attrezzature necessarie per l'esercizio delle attività  

commerciali da collocare  su autoveicoli o da acquistare (autonegozi)   o già  di proprietà del  
richiedente. 

 
ENTITÀ DEL CONTRIBUTO : 
 
Ogni impresa potrà presentare una sola istanza per investimenti di importo compreso tra un minimo 
di € 5.000,00 ed un massimo di € 50.000,00 escluso IVA. 

L’intervento è concesso nella forma del contributo a fondo perduto, nella misura massima del 
50% della spesa ammessa; il restante 50% del costo dell’investimento e il costo dell’IVA rimarrà 
a carico del richiedente. 

Il progetto di investimento può essere ammesso alle agevolazioni esclusivamente se avviato 
successivamente alla data di presentazione dell’istanza. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


